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SAN CANZIAN D'ISONZO (Go). Canonica, Frammento di metopa.

Nel muro settentrionale della canonica di San Canzian d'lsonzo é visibile un
frammento di metopa di un fregio dorico decorato con un bucranio tra triglifi in
calcare. Come datazione si pensa il | secolo d.C. (1).

Sul ritrovamento del reperto ci sono alcune notizie tratte da due documenti
conservati nell'archivio parrocchiale.

Durante l'abbattimento della cinta del vecchio cimitero, emerse, il frammento,
attribuito da don Pietro Zorzin ad un tempio pagano; per conservarlo, il sacerdote lo
fece murare in alto presso l'orchestra (della parrocchiale?) (2), mentre, in un
momento non precisato, la metopa venne inserita nel muro della canonica.

Grazie alla testimonianza di don Falzari, si viene a sapere che il fregio fu rinvenuto
nel 1921 (3).

Note:

(1) Il reperto e stato schedato dal Centro Regionale di Catalogazione e Restauro dei
Beni Culturali di Villa Manin di Passariano (scheda RA 6179, scheda cartacea
10552.

(2) Lettera del 2/6/1937, p. 4. La parte della lettera relativa al frammento di metopa
e pubblicata in Brumat 2005, p. 302 nota 26.

(3) Le Aquae Gradatae dattiloscritto non datato, p. 4.
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